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Confartigianato: taxi, basta guerra. Proposto un consorzio per fermare il braccio di ferro tra tassisti
di Pescara e Chieti

 PESCARA La “guerra” dei taxi fra Pescara e Chieti è stata al centro di un incontro che si è tenuto ieri
mattina alla Camera di Commercio di Pescara dove ha preso parte, fra gli altri, il presidente nazionale di
Confartigianato Taxi, Alessandro Nordio, che ha parlato anche dell’esperienza di un radio taxi regionale
nato in Veneto. «Io credo che questa vertenza debba essere risolta nell’ambito delle prescrizioni di legge,
con l’obiettivo ultimo di andare incontro non verso una o l’altra parte, ma a vantaggio dell’utenza, visto
che stiamo parlando di un servizio pubblico, facendo sì che gli enti regolatori, ovvero Regione, Province e
Comuni facciano il loro, nell’interesse generale e non di una parte». «Nel caso specifico», ha spiegato
Nordio, «bisognerebbe uniformare e razionalizzare il servizio in modo da creare una unità di intenti e un
servizio migliore ricorrendo, perché no, a un consorzio regionale e avere capacità e per fare questo bisogna
costruire dei tavoli con le parti interessate, considerando che siamo inseriti in un contesto europeo e che il
servizio deve essere regolato dalla legge 21/92 e in ambito aeroportuale dal decreto legge Burlando
422/97». Nordio ha poi parlato dell’esperienza in Veneto dove esiste un numero unico regionale
(199484950) a eccezione di Belluno che è nato nel 2007, incontrando il favore dell’utenza. Dal 2010 è nato
poi il servizio sms per sordomuti e poi anche una applicazione per smartphone al servizio di operatori e
utenti che è stata estesa anche ai tassisti di Pescara e Chieti. Il presidente di Confartigianato regionale taxi,
Luigi Colalongo, ha poi aggiunto che i tassisti di Cometa operanti a Pescara hanno disattivato il radiotaxi
085-4176, in attesa dell’esito della diffida che Confartigianato ha inoltrato al Comune di Pescara.
«Abbiamo diffidato il Comune di Pescara», ha detto, «e faremo la nostra azione legale fino in fondo per
vedere riconosciuti i nostri diritti». All’incontro, organizzato da Confartigianato Abruzzo, erano presenti
anche il presidente provinciale dei taxi Giuseppe Morrillo e il presidente dell’Arco Consumatori Franco
Venni.
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